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Premessa 
Con la Legge Regionale n° 23/2003, la Regione Lombardia istituisce il Parco Naturale dell'Adamello, al cui 
interno vige la Legge 394/91. 
La Regione Lombardia, con D.G.R. 24 marzo 2005, n° 7/21201 (pubblicata sul BURL del 22 aprile 2005, 3° 
Supplemento straordinario al n° 16), approva la variante al Piano del Parco, attualmente in vigore. 
 
E’ istituito con Legge n. 740 del 24 aprile 1935 il Parco Nazionale dello Stelvio. 
 
Di seguito vengono riportati gli estratti più significativi delle pianificazioni dei parchi interessanti il territorio di 
Temù. 
 
Parco dell’Adamello 

 
  

http://www.parcoadamello.it/files/DGR%207_21201%2024%20marzo%202005.pdf
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Legenda 

 
 
Indirizzi normativi 
Art. 18 – Orizzonti 
1. Gli Orizzonti, salvo che per il parco naturale e i monumenti naturali, determinano diverso grado di tutela in 
relazione ai comportamenti antropici e nell’applicazione delle norme di zona (Titolo II), di comportamento 
(Titolo III) e di settore (Titolo IV). 
2. L’Orizzonte del paesaggio antropico comprende le aree di insediamento urbano, esistenti e di espansione, 
le aree tradizionalmente destinate all’agricoltura e alla pastorizia, l’edificato rurale più o meno aggregato, 
nonché le aree naturalistiche, in particolare boschive, maggiormente influenzate dalla presenza dell’uomo. 
Nel suo insieme, l’Orizzonte del paesaggio antropico comprende le aree dove è consentita la tradizionale 
fruizione antropica e la trasformazione controllata dell’ambiente e del paesaggio. 
3. L’Orizzonte del paesaggio alpestre comprende le aree naturali e di interesse naturalistico, costituite 
prevalentemente da boschi e prati, dove minore è l’influenza antropica, e da zone di riserva naturale a 
diverso grado e tipo di tutela. Comprende altresì aree scarsamente edificate tradizionalmente destinate 
all’agro-selvicoltura e pastorizia. Nel suo insieme, comprende zone di tutela di carattere conservativo, con 
trasformazione e fruizione antropica limitata. 
4. L’Orizzonte del paesaggio culminale comprende le aree di maggiore interesse geomorfologico per la 
presenza di forme modellate dall’azione glaciale e caratterizzate da tipica vegetazione d’alta quota, nonché 
zone di riserva naturale a diverso grado e tipo di tutela. 
5. Con il termine «Orizzonti superiori» si intendono nelle presenti norme unitariamente l’Orizzonte del 
paesaggio alpestre e l’Orizzonte del paesaggio culminale. 
 
Art. 23 - Zona attrezzature e insediamenti turistici 
1. La zona è destinata al mantenimento, allo sviluppo, al nuovo insediamento di attrezzature, edifici e 
impianti per il turismo, nonché dei servizi connessi, in funzione dello sviluppo sociale ed economico della 
popolazione e della fruizione pubblica del Parco. 
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2. Lo strumento urbanistico comunale disciplina la nuova edificazione turistica, i mutamenti della 
destinazione d’uso degli edifici per la fruizione turistica o agrituristica, la realizzazione di nuove attrezzature 
e impianti e la ristrutturazione di quelli esistenti, nel rispetto del piano di settore turismo e dei seguenti criteri: 

a) la determinazione delle capacità insediative turistiche deve essere basata su preventiva valutazione 
di una gestione razionale delle risorse naturali a disposizione, onde evitare fenomeni di eccessiva 
concentrazione o di incontrollata diffusione; 

b) devono essere previste opere di urbanizzazione, in particolare parcheggi, idonee a far fronte al 
preventivato afflusso turistico, curandone in ogni caso l’inserimento ambientale e paesistico; 

c) ove la zona sia adiacente al Parco naturale devono essere stabilite congrue distanze di rispetto delle 
edificazioni, strade e parcheggi. 

3. Nella Zona attrezzature e insediamenti turistici gli strumenti urbanistici comunali, i piani attuativi e le 
concessioni edilizie convenzionate devono garantire gli interessi sovra comunali in termini di attrezzature 
funzionali alla fruizione del Parco e, in particolare, per le aree di cui all’art. 21, comma quarto. 
4. Le aree per verde, gioco e sport sono mantenute nella destinazione in atto. 
 
Art. 24 - Zona prati terrazzati 
1. La zona è destinata alla conservazione e sviluppo delle attività agro-silvo-pastorali tradizionali e al 
recupero, anche con trasformazioni controllate, del patrimonio edilizio esistente, quale risorsa economica 
della popolazione, in funzione del mantenimento dell’ambiente e del paesaggio montano e in funzione di 
presidio umano. Gli interventi di recupero e di trasformazione assumono contenuti diversi a seconda che la 
zona sia compresa nell’Orizzonte del paesaggio antropico, o negli Orizzonti superiori. 
2. Lo strumento urbanistico comunale definisce le norme urbanistiche, le destinazioni e le trasformazioni 
d’uso ammesse, in conformità alle presenti norme e ai piani di settore turismo e agricoltura, al fine di 
mantenere e consentire lo sviluppo delle attività agro-silvo-pastorali tradizionali, favorendo in primo luogo il 
recupero dell’edificato esistente. 
3. All’interno della Zona prati terrazzati gli strumenti urbanistici comunali, i piani attuativi e le concessioni 
edilizie convenzionate ai sensi della l.r. 1/2001, devono: 

• promuovere la conservazione e lo sviluppo delle attività agro-silvo-pastorali tradizionali e favorire le 
attività agrituristiche; 

• promuovere il recupero dell’edificato esistente, anche tramite trasformazione d’uso in destinazioni 
turistico-residenziali, in conformità alle previsioni dello strumento urbanistico, nel rispetto dei caratteri 
edilizi preesistenti, fatti salvi gli incrementi volumetrici di cui ai commi quinto e sesto; 

• promuovere il recupero paesistico dell’edificazione e delle trasformazioni urbanistiche recenti; 
• garantire il mantenimento a prato o coltivo degli spazi aperti, ovvero la loro trasformazione in termini 

naturali, mediante rimboschimento, imboschimento, tutela delle aree di rinnovazione spontanea. 
4. Gli strumenti urbanistici generali devono riferirsi ai seguenti criteri: 

a) ogni intervento edilizio deve essere condotto nel rispetto dei caratteri architettonici e dell’ambiente 
tradizionali, sia nella scelta dei materiali e delle finiture, sia nella scelta delle soluzioni tipologiche e 
architettoniche; 

b) deve essere garantita la conservazione rigorosa degli spazi aperti, con divieto di recinzioni fisse, di 
trasformazione a giardino, di piantumazione con specie ornamentali o comunque non autoctone; 

c) è prescritto il mantenimento dei terrazzamenti e relativi muri di sostegno, di ogni altro elemento 
caratteristico tradizionale del paesaggio; e` comunque consentito, per le aree comprese entro 
l’Orizzonte del paesaggio antropico, l’impianto di frutteti e di altre colture agricole specializzate, nei 
limiti e secondo i principi di cui ai seguenti articoli 41 e 42. 

5. Per le zone comprese entro l’Orizzonte del paesaggio antropico lo strumento urbanistico, il piano attuativo 
e la concessione edilizia convenzionata ai sensi della l.r. 1/2001, possono consentire il miglioramento 
dell’accessibilità, gli ampliamenti fino alla concorrenza massima del 15% dei volumi esistenti alla data di 
approvazione del presente Piano. Nuova edificazione è consentita per lo sviluppo delle attività agricole, ai 
sensi degli art. 2 e 3 della l.r. 93/1980 e per attrezzature funzionali alla fruizione turistica del Parco, laddove 
previste dal presente Piano o da piani di settore. 
6. Per le zone comprese entro l’Orizzonte del paesaggio alpestre, lo strumento urbanistico, il piano attuativo 
e la concessione edilizia convenzionata prevedono accessibilità veicolare limitata e controllata, secondo le 
disposizioni degli artt. 30 e 52 e urbanizzazione limitata agli aspetti igienico-sanitari. Non è ammessa nuova 
edificazione, salvo che per attrezzature funzionali alla fruizione turistica del Parco laddove previste dal 
Piano; sono comunque ammessi interventi edilizi di recupero del patrimonio esistente, con esclusione della 
ristrutturazione urbanistica, anche con incremento volumetrico limitato a minimi adeguamenti delle altezze 
interne dei locali, necessari per il rispetto dei requisiti minimi di abitabilità , e comunque non oltre la 
concorrenza massima del 15% dei volumi esistenti alla data di approvazione del presente Piano. 
7. In assenza di piano attuativo e di concessione edilizia convenzionata sono ammesse le opere di 
manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro, risanamento conservativo e ristrutturazione edilizia. Ai fini 
della salvaguardia del patrimonio architettonico, ammessa la destinazione d’uso a fini abitativi, 
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salvaguardando le tipologie costruttive tradizionali e la configurazione paesaggistica delle aree di pertinenza 
dei fabbricati. E` ammessa la demolizione e ricostruzione parziale per minimi adeguamenti degli edifici 
rispetto alla viabilità. E` vietata la demolizione e ricostruzione integrale salvo i casi in cui risulti necessaria 
per evidenti problemi di ordine strutturale o per la sostituzione di edifici considerati turbativi del contesto 
paesistico-ambientale con altri più consoni ai caratteri connotativi del luogo. 
8. Nella Zona prati terrazzati la planimetria generale di Piano, con apposito simbolo grafico, individua le aree 
caratterizzate da degrado paesistico e ambientale, sulle quali le attività incompatibili con le finalità di tutela 
del presente Piano dovranno cessare ai sensi dell’art. 17, comma quarto, lettera e) della l.r. 86/1983, previo 
ripristino dello stato dei luoghi. 
 
Art. 46 - Aree sciabili 
1. Nel quadro degli interessi turistici di cui all’articolo precedente, assumono particolare rilevanza gli impianti, 
le attrezzature e le piste per l’esercizio dello sci, in funzione di promozione e sviluppo socio-economico delle 
popolazioni residenti. Gli interventi, a tal fine indicati nel piano di settore turismo, devono essere realizzati 
nel rispetto delle esigenze di tutela ambientale e paesistica, fatta salva l’eventuale valutazione di impatto 
ambientale prevista dalla normativa vigente. 
2. La planimetria generale di Piano individua le aree sciabili esistenti ed ammesse, con specifici simboli 
grafici caratterizzanti: 
ambiti per l’esercizio dello sci, quali sedi e tracciati di impianti di risalita, piste e attrezzature accessorie; 
ambiti per l’apertura di piste da sci, quali zone in cui e` consentita solo l’apertura e l’esercizio di piste da sci. 
3. L’attivazione, l’esercizio o l’ammodernamento di impianti, attrezzature e piste da sci e` consentita negli 
ambiti di cui al precedente comma secondo, inclusi nel demanio sciabile. 
4. L’individuazione delle aree sciabili e` effettuata anche ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 della legge 
regionale 23 aprile 1985, n. 36 (Ordinamento delle piste per la pratica dello sci ed interventi per il loro 
sviluppo in Lombardia). Il piano di settore turismo, per la parte relativa, assume i contenuti del piano 
programmatico di intervento nell’area del Parco, ai sensi dell’art. 4 della medesima legge. 
5. Le piste da sci devono essere realizzate ai sensi delle vigenti normative regionali; ogni eventuale lavoro di 
costruzione e il taglio di piste nel bosco e` ammesso, solo in quanto indispensabile, fatta salva l’eventuale 
valutazione di impatto ambientale. 
6. Per le piste da sci ammesse entro il Parco naturale e nelle Zone di particolare rilevanza paesistico -
ambientale, non deve essere danneggiato il valore botanico complessivo. 
7. Gli impianti per la captazione e la raccolta di acque per l’innevamento artificiale, fatte salve le situazioni 
esistenti, sono ammessi a condizione che non vengano utilizzate acque di Parco naturale o di Zone umide, 
ivi comprese le acque di alimentazione delle Zone umide stesse. 
8. L’uso del gatto delle nevi o di analoghi veicoli e` consentito all’interno delle aree sciabili attuate secondo le 
previsioni di Piano ed in presenza di adeguato manto nevoso. Al di fuori, e` ammesso solo per esigenze di 
soccorso, di protezione civile, di servizio agro-silvo-pastorale o di vigilanza. 
9. L’apertura di piste da fondo, se non comporta lavori di costruzione o altri interventi, e` consentita anche al 
di fuori delle aree sciabili individuate dal Piano, fatta salva la eventuale valutazione di impatto ambientale 
prevista dalla normativa vigente. 
10. Ove se ne verifichino le condizioni di dimostrata attuabilità, con esclusione delle sole zone di riserva 
naturale integrale e orientate e compatibilmente alle previsioni dell’apposito piano di settore e del piano di 
sviluppo socio-economico della Comunità Montana, e` consentita l’apertura di piste da sci non individuate 
dal presente Piano, secondo le procedure previste dalla normativa vigente e dal successivo art. 56. 
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Studio di incidenza della quarta proposta di variante 

 
 
Legenda 
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Siti di Importanza Comunitaria (SIC) 
Identificazione Nome Descrizione sito 

IT2070009 Versanti dell'Avio Sito proponibile come SIC in parziale sovrapposizione 
con una ZPS designata 

IT2070013 Ghiacciaio dell'Adamello SIC incluso in una ZPS designata 
 
Habitat segnalati dal Formulario Natura 2000 
Per ogni tipo di habitat individuato nell’elenco precedente è definito un Codice sequenziale identificativo a 4 
caratteri, il Nome identificativo dell’habitat, la % coperta dall’habitat considerato rispetto alla superficie 
complessiva del sito e le informazioni riferite alla Valutazione del sito. Per il parametro Valutazione del sito 
sono specificati quattro campi: 
Rappresentatività: 
valuta il grado di rappresentatività del tipo di habitat naturale sul sito. Se i dati per la valutazione (in 
particolare quelli quantitativi) non esistono o se non è possibile misurare tale criterio, per classificare il tipo di 
habitat si può ricorrere al “miglior giudizio di esperti”. Si consiglia di utilizzare il seguente sistema di 
classificazione: 

• A: rappresentatività eccellente; 
• B: buona rappresentatività; 
• C: rappresentatività significativa. 

Inoltre, in una quarta categoria devono essere indicati tutti i casi nei quali un tipo di habitat sia presente sul 
sito in questione in misura non significativa: 

• D: presenza non significativa. 
Superficie relativa: 
valuta la superficie del sito coperta dal tipo di habitat naturale rispetto alla superficie totale coperta da questo 
tipo di habitat naturale sul territorio nazionale (la misura ottimale di questo parametro dovrebbe essere una 
percentuale risultante dal rapporto tra la superficie coperta dal tipo di habitat nel sito e la superficie coperta 
dallo stesso tipo di habitat sul territorio nazionale); in assenza di dati precisi si ricorre ad una classe di 
intervalli definita secondo il seguente modello progressivo: 

• A: 100% C p > 15%; 
• B: 15% C p > 2%; 
• C: 2% C p > 0%; 

Grado di conservazione: 
esprime il grado di conservazione della struttura e delle funzioni dell’habitat considerato e le possibilità di 
ripristino; il giudizio è espresso mediante il seguente sistema di classificazione: 

• A: conservazione eccellente; 
• B: buona conservazione; 
• C: conservazione media o ridotta. 

Valutazione globale: 
esprime la valutazione globale del valore del sito per la conservazione del tipo di habitat naturale 
considerato; il giudizio è espresso mediante il seguente sistema di classificazione: 

• A: valore eccellente, 
• B: valore buono, 
• C: valore significativo. 

 
Fenomeni e attività nel sito 
Per i Fenomeni e attività nel sito sono specificati tre campi: 
Intensità: 
rappresenta l’influenza dei fenomeni e delle attività sul sito, utilizzando le seguenti categorie: 

• A: influenza forte; 
• B: influenza media; 
• C: influenza debole. 

Percentuale del sito: 
• percentuale del sito che subisce tale influenza. 

Influenza: 
sono presenti tre categorie: 

• +: influenza positiva; 
• 0: influenza neutra; 
• -: influenza negativa. 
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Habitat 
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Zone di Protezione Speciale (ZPS) 
Identificazione Nome Descrizione sito 

IT2070401 Parco Naturale Adamello ZPS in parziale sovrapposizione con un sito 
proponibile come SIC 

 

 



All. A5: Analisi preliminare dati parchi P.G.T. - COMUNE di TEMU’ (BS) 

24 
Architetto Fausto Bianchi 

via Sala 38 - 25048 Edolo (BS) - email: studio@architettobianchi.it - tel. 0364/73207 fax 0364/71156 

 

 
  



All. A5: Analisi preliminare dati parchi P.G.T. - COMUNE di TEMU’ (BS) 

25 
Architetto Fausto Bianchi 

via Sala 38 - 25048 Edolo (BS) - email: studio@architettobianchi.it - tel. 0364/73207 fax 0364/71156 

Habitat 
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ARTICOLO 2.2 - Zone A - Riserve integrali 
1. Le zone A di riserva integrale comprendono le aree di maggiore naturalità del Parco che presentano la più 
bassa presenza di infrastrutture e di attività antropiche e che sono caratterizzate generalmente da ambienti 
naturali che si sono evoluti in assenza di perturbazioni significative. 
2. Nelle riserve integrali I'ambiente naturale è conservato nel suo stato di elevata naturalità, 
assecondandone le tendenze evolutive e governando i processi di ricostituzione delle condizioni di 
naturalità. 
3. Le attività e gli interventi umani nelle riserve integrali sono rivolti alla conservazione dell'ambiente ed a 
soddisfare le esigenze della ricerca scientifica, nonché alla prevenzione o alla rimozione dei rischi 
ambientali, consentendole attività di fruizione specificatamente disciplinate dal Regolamento. 
4. Nelle zone di riserva integrale sono vietati tutti gli interventi e le attività non consentiti esplicitamente dal 
Piano e dal Regolamento del Parco. 
5. Le attività di ricerca scientifica e quelle di monitoraggio ambientale sono ammesse previo nulla osta sotto 
la vigilanza del Consorzio secondo la disciplina prevista dal Regolamento. 
6. Gli interventi per la conservazione e l'incremento della biodiversità o per il mantenimento e il ripristino di 
condizioni di naturalità sono ammessi per quanto strettamente necessario e purché condotti a cura e sotto la 
diretta responsabilità del Consorzio in attuazione di progetti speciali di cui all'articolo 4.1. 
7. Tra gli interventi di cui al comma 6 è ricompreso il pascolo tradizionale estensivo in quanto riconosciuto 
come necessario al mantenimento della biodiversità con le specifiche limitazioni disciplinate dal 
Regolamento. 
8. Sono ammesse opere di sistemazione idraulico-forestale e di prevenzione valanghe, finalizzate al 
contenimento dei rischi per I'uomo e per il territorio antropizzato, da realizzare con criteri volti al massimo 
contenimento dell'impatto ambientale. 
9. Sono ammesse le opere di manutenzione ordinaria e straordinaria delle captazioni idriche nei limiti e 
secondo le modalità stabilite dal Regolamento. 
10. Sono ammessi gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria degli elettrodotti, nonché le opere 
per l'interramento e/o la demolizione di linee telematiche e di quelle elettriche e telefoniche aeree e di altri 
impianti dismessi. 
11. Sono ammessi gli interventi strettamente necessari alla manutenzione ordinaria e straordinaria e 
all'adeguamento igienico-sanitario delle strutture esistenti alla data di adozione del Piano,con particolare 
riferimento a rifugi e bivacchi. In tali strutture gli impianti per la produzione di energia e per la depurazione 
delle acque sono limitati a quelli per la produzione dell’energie rinnovabili e per il trattamento dei reflui. 
12. Sono ammessi gli interventi individuati dal Piano e definiti in progetti speciali di cui all'articolo 4.1, 
comprensivi di eventuali recuperi di strutture storico-culturali della prima guerra mondiale. 
13. Nelle zone A di riserva integrale sono utilizzabili, secondo le modalità disciplinate dal Regolamento, i 
percorsi alpinistici tradizionali, da individuarsi da parte del Consorzio, e sono ammesse attività di educazione 
ambientale e di escursionismo ricreativo, naturalistico e sportivo, entro itinerari prestabiliti dal Consorzio e 
secondo le modalità disciplinate dal Regolamento. 
14. Il Regolamento stabilisce le modalità con le quali introdurre sistemi di limitazione degli ingressi e di 
monitoraggio delle presenze nelle zone A. 
 
ARTICOLO 2.3 -Zone B - Riserve generali orientate 
1. Le zone B di riserva generale orientata comprendono praterie sommitali e pascoli nonché ambiti forestali 
caratterizzati da elevati valori di naturalità. In tali aree sono esercitate attività agro-silvo-pastorali, con limitati 
insediamenti umani caratterizzati da utilizzi prevalentemente stagionali e in cui sono scarsamente presenti 
infrastrutture di ogni tipo. 
2. Nelle zone di riserva generale orientata I'ambiente è conservato nelle sue condizioni di naturalità, di 
biodiversità e di paesaggio così come definitosi nel tempo anche per lo svolgimento di attività antropiche 
tradizionali. Sono a tal fine tutelate ed incoraggiate le tradizionali utilizzazioni economiche collegate a sistemi 
agro-silvo-pastorali compatibili con le finalità del Parco, che esercitano livelli moderati e controllati di prelievo 
e che garantiscono il permanere delle biocenosi esistenti e di elevati livelli di naturalità. 
3. Nelle riserve generali orientate sono vietati tutti gli interventi e le attività non consentiti in modo specifico 
dal Piano e dal Regolamento. 
4. Nelle riserve generali orientate sono comunque ammessi: 

a) gli interventi per la conservazione e l'incremento della biodiversità o per il mantenimento e il ripristino 
di condizioni di naturalità, nonché gli altri interventi sulle risorse naturali rivolti a ridurre gli squilibri 
ecologici o a mitigare i fattori di degrado dell'ambiente, previo nulla osta del Parco, fatti salvi gli 
interventi previsti dai piani di assestamento di cui alla lettera b) successivi; 

b) le utilizzazioni e gli interventi forestali previsti dai vigenti piani di assestamento o dai vigenti strumenti 
inventariali ad essi equiparati, nonché dal piano di indirizzo gestionale di cui all'articolo 3.2., ad 
esclusione di tutte le opere di natura edilizia per le quali è richiesto apposito pernesso. I nuovi piani 
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di assestamento ed i nuovi strumenti inventariali devono essere concordati col Parco, secondo le 
modalità stabilite dal Regolamento. Utilizzazioni non previste dai piani o da eseguirsi in boschi non 
gestiti in base a piani di assestamento (o strumenti inventariali ad essi equiparati) possono essere 
autorizzate con nulla osta del parco, previa presentazione di una relazione di tecnico forestale 
abilitato o di funzionario forestale, che cureranno anche le operazioni di martellata. Eventuali 
prescrizioni imposte dal Parco che vincolino la ripresa legnosa in posto prevista nei piani di 
assestamento determinano la corresponsione degli indennizzi di cui all'articolo 5.6; 

c) le attività produttive agricole e pastorali da esercitarsi compatibilmente con i limiti di carico e con le 
norme di profilassi sanitaria stabiliti con apposito progetto speciale di cui all'articolo 4.1 e con le 
prescrizioni contenute nel Regolamento del Parco; 

d) gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria delle infrastrutture del patrimonio edilizio 
esistente come definiti dall'articolo 3 1, comma 1, lettere a) e b), della legge 5 agosto 1978, n. 457, e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

e) la valorizzazione del patrimonio edilizio montano attraverso interventi di restauro e di risanamento 
conservativo e opere di adeguamento igienico-sanitario e di adeguamento strutturale del patrimonio 
edilizio esistente, purché con finalità strettamente connesse alle attività agro-silvo-pastorali, alle 
attività agrituristiche ad esse connesse o alla ricettività escursionistica, nel rispetto delle prescrizioni 
tipologiche e costruttive stabilite dal Regolamento: sono inoltre ammessi gli interventi per adeguare il 
patrimonio edilizio alle norme vigenti in materia di eliminazione delle barriere architettoniche; 

f) la delimitazione dei pascoli con tecniche e materiali tradizionali o, solo se a carattere stagionale, con 
recinzioni differenti e comunque mobili; 

g) I'accessibilità veicolare funzionale alle esigenze di soccorso e sorveglianza ed alle utilizzazioni ed 
alle attività produttive e tradizionali, nonché quella necessaria ai servizi logistici dei rifugi ed alle 
esigenze abitative, secondo le modalità stabilite dal Regolamento e nel rispetto dei divieti anche 
temporanei stabiliti dal Consorzio con apposite ordinanze: il Regolamento, raccordandosi con le 
normative di settore vigenti, stabilisce le modalità di accesso veicolare privilegiando forme di 
trasporto collettivo a basso impatto ambientale; 

h) le attività di educazione ambientale e di escursionismo ricreativo, naturalistico, sportivo e alpinistico, 
secondo le modalità disciplinate dal Regolamento; 

i) gli interventi di potenziamento di realizzazione di strutture e di infrastrutture funzionali alle attività 
ammesse, individuati da progetti speciali di cui all'articolo 4.1; 

5. Gli interventi di cui al comma 4, lettere d), e) e i), sono consentiti purché realizzati senza la costruzione di 
opere di urbanizzazione primaria. 
6. Entro un anno dall'approvazione del Piano, il Consorzio individua il patrimonio edilizio montano del Parco 
contenuto nelle zone B mediante censimento e schedatura finalizzati alla valorizzazione del patrimonio 
medesimo e predisposti in modo tale da individuare prescrizioni per gli interventi ammissibili, purché non in 
contrasto con le finalità istitutive del Parco e con le normative del presente Piano. 
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Zone di Protezione Speciale (ZPS) 
Identificazione Nome Descrizione sito 

IT2040044 Parco Nazionale dello Stelvio ZPS in parziale sovrapposizione con un sito 
proponibile come SIC 
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